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Margaret Noble, che doveva essere poi nota con il nome di Suor Nivedita, nacque a 
Dungannon, in Irlanda il 28 ottobre 1867. Figlia di un pastore protestante rimase presto 
orfana e venne allevata nella casa del nonno, anche lui pastore. Studiò nel collegio 
Colette Halifax, dove vigeva una stretta disciplina, e divenne insegnante elementare a 17 
anni. La sua passione per l’insegnamento alle bambine la portò a sperimentare metodi 
educativi innovativi e aprì quindi, nel 1892, quando aveva 25 anni una sua scuola a 
Wimbledon. Intorno a lei si riuniva un gruppo di giovani amici intellettuali che 
discutevano di libri, di etica e di società, tutte questioni che lei riportava al suo interesse 
fondamentale: l’educazione. Nel 1895 incontrò per la prima volta Swami Vivekananda, 
fondatore del Ramakrishna Order, che due anni prima era apparso davanti al Parlamento 
delle Religioni, durante la Esposizione di Chicago, come il primo dei moderni missionari 
dell’induismo nel mondo occidentale. Vivekananda in India era stato il discepolo 
prediletto del santo del Bengali Ramakrishna. Egli divenne propagatore del vedantismo, 
sognando un rinnovamento della vita indiana attraverso la diffusione della conoscenza.  
Quando, nel 1896, Vivekananda si fermò a Londra per parecchi mesi e tenne un corso 
nella casa di un amico inglese, Margaret ne fu assidua frequentatrice. Da ragazza era 
entrata nella Chiesa Anglicana e la sua viva presenza rappresentò per Vivekananda la più 
forte opposizione che avesse mai trovato nelle sue riunioni londinesi. Niente di quello che 
Vivekananda diceva poteva però essere associato ad una setta, anzi egli si riferiva al 
nucleo di verità comune a tutte le religioni e propugnava uno scambio di ideali tra Oriente 
e Occidente. L’ordine di Ramakrishna che aveva fondato non aveva solo lo scopo della 
contemplazione, ma anche del servizio sociale e aveva in programma anche l’educazione 
delle donne indiane. 
Alla fine del 1896 prima che Vivekananda lasciasse l’Inghilterra Margaret sentì di essere 
chiamata e arrivò quindi a Calcutta all’inizio del 1898. Fu ammessa nell’Ordine di 
Ramakrishna con il nome di Nivedita – la Consacrata. Da quel momento fino alla sua 



morte, avvenuta nel 2002, visse astretto contatto con il Maestro, viaggiando con lui 
attraverso l’India, l’America e L’Europa. Discutendo con lui si formò quell’idea e quel 
punto di vista sull’India e sulla sua cultura che rimasero suoi fino alla fine. Nel 1902 
fondò la scuola per donne indiane nel quartiere Bagh Bazar di Calcutta. Nella scuola le 
donne imparavano a cucire e i ritmi e i mezzi educativi erano perfettamente coerenti con 
il modo indiano di vita. Non voleva convertire, né sovvertire gli antichi costumi, tanto che 
ad alcuni apparve conservatrice e reazionaria. Anche nel suo stile di vita si era 
completamente identificata con gli indiani ed era divenuta una fervente nazionalista. In 
un primo tempo tenne molte conferenze sia in India che in Europa, in seguito si concentrò 
invece sulla scrittura e nel coltivare le relazioni con quelli che stavano lavorando per la 
nuova India che lei sognava. Due gravi periodi di malattia minarono la sua robusta 
costituzione; si spense a Darjeeling il 13 ottobre 1911, poco prima di compiere 
quarantaquattro anni. 
Tra i suoi scritti: The master as I saw Him; Kali The Mother; The web of Indian life, non 
tradotti in italiano, ma reperibili, come le notizie di cui sopra, sul sito www.sacred-
texts.com. 

(Nota biografica a cura di Giannina Longobardi.) 

 


